
Parrocchia di Rivoltella     -     V Domenica di Quaresima      -    3 aprile 2022 

DOMENICA DELLE PALME: inizia domenica prossima la Settimana 
Santa. In tutte le Messe saranno a disposizione i rami d’ulivo benedetti, e rac-
coglieremo i salvadanai distribuiti all’inizio della Quaresima. 
 
 
NUOVE DISPOZIONI PER LE CELBRAZIONI: con la fine dello stato 
di emergenza, la Conferenza Episcopale italiana mantiene intatte alcune 
disposizioni, mentre altre le modifica. 
Rimane invariata: 

L’impossibilità di accedere alle celebrazioni per chi ha sintomi ascrivibili al 
covid; 
L’uso della mascherina; 
Le acquasantiere rimangono vuote; 
L’igienizzazione delle mani all’ingresso 
Lo scambio di pace con lo sguardo o l’inchino. 

Ritorno alla prassi pre-pandemia: 
Non è più richiesto il distanziamento nei banchi e le chiese possono tornare 
alla piena capienza 
Le offerte saranno raccolte all’offertorio 
Ci si accosta all’Eucaristia uscendo dai banchi un po’ alla volta e con ordi-
ne; è ancora preferibile ricevere l’Eucaristia sulla mano, ma sarà possibile 
riceverla anche in bocca. I fedeli che desiderano ricevere la Santa Comunio-
ne in bocca, usciranno in fila per ultimi, nel momento in cui sta finendo la 
fila di chi la desidera ricevere in mano. 

 

Celebrazione delle Prime confessioni: domenica 10 aprile alle 15.00. 

 

Ricordiamo alle persone che vogliono contribuire all’accoglienza dei rifugiati 

ucraini, che possono consegnare la scheda con la propria disponibilità con la 

scheda da porre nella scatola in fondo alla Chiesa. Si raccomanda di non met-

tere soldi nella scatola, ma eventualmente di consegnarli direttamente al par-

roco. 

5° DOMENICA DI QUA-

RESIMA: Cammino verso 

l’incontro che salva 
Gesù seduto insegna. Egli è 

maestro, non giudice. Non è 

venuto a condannare ma a 

rivelare con le sue parole e i suoi gesti, 

con la sua persona e la sua vita, l’amore 

di Dio che ci libera e ci salva. Così facen-

do ci restituisce la dignità di figli e figlie 

di Dio, non più da giudicare e condanna-

re ma da amare e salvare. Il Signore con 

la sua parola dona vita e fa nuove tutte le 

cose e le persone che lo incontrano.  La 

sua parola creatrice “Va e non peccare 

più” indica la strada della salvezza. 

 

Come Gesù si china sulla donna peccatri-

ce, così si china su di noi con un gesto di 

misericordia. Se ci lasciamo visitare dal 

suo sguardo delicato ci sentiremo acca-

rezzati nel più profondo di noi stessi e la 

sua luce illuminerà i nostri meandri più 

nascosti. E là, dove si nasconde ancora la 

nostra miseria, la nostra cattiveria, la sua 

misericordia risanerà tutto e ci rifarà nuo-

ve creature. Gesù ci ama così tanto che ci 

vuole liberare da tutto ciò che ci opprime. 

La sua misericordia ci spinge a consape-

volezza e responsabilità chiamandoci a 

conversione. 

 

La misericordia di Dio apre una via che 

risana e guarisce e mette la comunità cri-

stiana nella condizione di adottare un nuo-

vo stile di vita. Questo è caratterizzato da 

Gesù che come figlio si affida completa-

mente al Padre buono. È una strada resa 

possibile dalla fiducia verso gli altri che ci 

viene dallo sguardo che Gesù ha nei con-

fronti di coloro che si sentono poveri, limi-

tati e peccatori. Amare con il cuore di Gesù 

ci permette di essere più positivi nei con-

fronti del mondo e di avere relazioni aperte 

con tutti. 

CREDO APOSTOLICO 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 

morì e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 
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 Preghiamo 
Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, 
perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità,  
che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi.  
Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del profeta Isaia 

Is 43,16-21 

Così dice il Signore,  
che aprì una strada nel mare 
e un sentiero in mezzo ad acque possenti, 
che fece uscire carri e cavalli, 
esercito ed eroi a un tempo; 

essi giacciono morti, mai più si rialzeranno, 

si spensero come un lucignolo, sono estinti: 
«Non ricordate più le cose passate, 
non pensate più alle cose antiche! 
Ecco, io faccio una cosa nuova: 
proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? 
Aprirò anche nel deserto una strada, 
immetterò fiumi nella steppa. 

Mi glorificheranno le bestie selvatiche, 
sciacalli e struzzi, 
perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, 
per dissetare il mio popolo, il mio eletto. 
Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 125) 
 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  
 

 Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 

la nostra lingua di gioia. 
 

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. 
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 

come i torrenti del Negheb. 

Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. 

In ascolto della Parola di Dio 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, 

portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.  
 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 

Fil 3,8-14 
Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza 
di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le consi-
dero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia 
giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, 
la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la po-
tenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme 
alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti. 
Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di 
correre per conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fra-
telli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando 
ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mè-
ta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 8,1-11 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di 
nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a inse-
gnare loro.  
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la po-
sero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagran-
te adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come 
questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere 
motivo di accusarlo.  
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insiste-
vano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per 
primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, 
udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.  
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: 
«Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare 
più».  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, concedi a noi tuoi fedeli  
di essere sempre inseriti come membra vive nel Cristo,  

poiché abbiamo comunicato al suo corpo e al suo sangue.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 
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